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La Voce del Popolo 
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tfCUere e gruppi franchi, 
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prento 1« llpftgrtillo Sellz N, (tSS'rosso 
I. piano. 

Le associiizinni si ricevono dai ItbtaiO sig. 
paolp Gamblerasl, via Cavour. 

Le associaiiónl e le Inseriloni si pagano 
anteeipatamente. 

1 manoscritti non si restituiscono. 

Esce tutti i giorni eccetto la domenica. — Si vende a soldi 3 pati a ita!, cent. 8. 

AVVISO 
I signoi-i altlioiiati cui è ìseadiito V sihhona-

mento col i>vhm di novoiiilbrc, sono pregati a 
voler iiorsi in corrente con rAmuiliiistra«;iouc. 

I signori associati di Trieste rerseranno 
r importo dell' abbuonamcnto presso il nostro 

I incaricato signor (xitiscppc Scluibart, libraio 
in Tìa del Ponte Eosso. I signori fornitori 
d' aTvlsi clic bramano serrlrsl del nostro 6Hor-
nale si rivolgeranno pure dal signor Seluibart. 
Non Rvavando, sugli anniins!i del nostro Gior­
nale la ùissa iìscale, il prezzo sarii vanlfiggioso 
e tale da poier sostenere 1» concorrenza di qua-
lUHiiue giornale che si pubbllclii nci r Impero 
austriaco. La spedizione del giornale verrà 
fatta regolarmente. Per reclami dirigersi dal 
signor Scliubart Giuseppe. 

Le elezioni politiche. 
Fra pochi giorni, noi saremo cldamati ad eserci­

tare i nostri diritti, eleggendo i nostri rappreson-
tauti al Parlamento nazionale. 

Questo fatto importante, che dovrebbe commuo­
vere buona parte di cittadini, pare non venga co­
rno si dove calcolato, ed un freddo indifferentismo 
vi regna come allora quando trattavasi delle ele­
zioni comunali e peggio ancora. 

Noi, non tralasoieremo mai di condannare questa, 
trasouranza, la quale manifestamente fa paleso co­
me non si abbia peranco compreso V'idea che ci 
conduceva alla sospirata redennione per la scala 
delle abnegazioni e dei sacrifici. 

Il governo ha pensato di chiamarci all' urna il 
25 del corrente mese, dove noi vi accorremmo uh-
briachi di feste, di canti o di suoni. 

Chi sceglieremo? ; 
I l governo, è tanto premuroso, tanto previdente 

che non mancherà di additarceli. E noi li accette­
remo. 

11 tempo ci fa difetto; in quindici giorni che si 
può fare? Occupati per le feste, per lo solennità,: 
per le parate, lo ripetiamo non avremo tempo ne 
di consigliarci né di intenderci. 

Taluni hanno un bel dire: dovevate pensarci 
prima;.disgraziati voi se vi siete lasciati cogliere 
così all'impensata. — Noi però risponderemo: e ohi 
s' aspettava che la nuova sessione dovesse riaprirsi 
con i deputati veneti, chi avrebbe supposto che il 
governo ci avrebbe fatto quest' alto onore col chia­
marci a votare in Parlamento ,11 trattato di pace 
quando tutta la stampa, meno'le trombetto gover-̂  
native, opinava contrariamente ? 

Ma al governo preme che cinquanta deputati 
veneti siedano al parlamento, i quali tutti asseoon-: 
dino lo sue vedute, ed applaudano a tutto ed a 
tutti. 

Al governo preme che il partito progressista non 
ottenga uno splendido trionfo; ma viriosoirà?que­
sto è quanto vedremo. 

Ad ogni modo si pensi un poco meno alle bal­
dorie ed un poco più ai nostri vitali interessi ; a 
per quanto possono gli elettori procurino di non' 
ingannarsi nella scelta dei deputati sulle cui pre-
rogatÌTo,_ cosi si esprimo il signor Serra; 

La principale e più uecessaria si è la proibita 
politica, Limgi da voi, o Elettori, quegli intriganti 
ambiziosi, che cercano la deputazione por farsene 

sgabello a salirò ai più alti impieghi dello Stato. 
Lungi, da voi quei camaleonti politici, cho cam­
biario d' opiuiono, come una banderuola al can­
giarsi del vento; ohe dopo aver servito il dispoti­
smo, si apprestano a servire la libertà; che dopo 
aver parteggiato per lo Straniero, si mostrano in 
apparenza teneri della Patria; o quei campioni del; 
monopolio, che avidi di guadagno si opposero fi­
nora ad ogni miglioramento dello classi mono a-
giate, 

Bicordiamoci, cho tranne alcuni del Trentino del-; 
r Istria e Trieste dobbiamo eleggere per questa; 
volta almeno tutti deputati veneti. 

Ricordiamoci ohe l'Italia nel senno dei deputati elio: 
queste ]n-ovincie invioranno al Parlamento Nazio-; 
naie fa un grande assegnamento, e perciò noi dob-: 
biamo in ogni modo adoperarci onde tale aspetta­
tiva non vada miseramente deserta di effetto. 

Ed a ciò conseguire, noi vorremmo che in tutti 
i collegi elettorali, si formasse un comitato, il quale 
cercasse di porre in luce alcuni nomi atti alla can­
didatura, onde corcare di intendersi, evitando la. 
dispersioni dei voti, e nello stesso tempo ostare pos-' 
sibilmente alla candidatura di persone cho non go­
dono della pubblica fiducia o per il loro passato, 
0 per altri importanti motivi. 

Questi comitati avrebbero poi da concorre in una 
adunanza da destinarsi al pili presto possibile col 
mozzo di singoli incaricati in un luogo da sce­
gliersi, ondo devonire ad una concreta e definitiva 
proposta. 

GLI AVVOCATI. 

Dicosi che il sig. Ministro della giustizia abbia 
invitato i Commissarii del Re ed il Tribunale di 
Appello Veneto a presentare lo proposte di aumento 
del numero di avvocati stabilito dalle direttive vi­
genti. 

Si è tante volte parlato sotto il Governo au­
striaco della convenienza e della necessità di di­
chiarare libero r esercizio dell' avvocatura, che non 
credevamo di dovercene occupare anche sotto il go­
verno nazionale. 

Due motivi ostavano sotto il reggimento stra­
niero, il desiderio di tenere in freno e diminuire il 
numero degli avvocati, ohe abituati a difendere e 
redamare i diritti conoultati e sconosciuti erano 
facili a gridare contro i soprusi del Governo, e 1' 
altro, il timore di troppo agglomeramento presso 
alcuni giudizii ed il pericolo ohe alcuni posti in 
luoghi disagiati, o poco proficui, rimangano deserti 
d' avvocati. 

Cessati i riguardi di sicurezza pùbblica e di po­
lizia, resta a vedere soltanto so convenga mante­
nere il vecchio sistema pei' equilibrare il numero 
degli avvocati ed assicurare la presenza di alcuni 
in; ogni circondario. 

Parlando del temuto agglomeramento, questo 
sussiste egualmente, avvegnacohò, sebbene con de­
terminata residenza, alcuni avvocati tengono studio 
aperto nei centri che loro meglio piacciono, e quin­
di pel solito preferiscono i centri migliori. 

Non è a temersi che alcun giudizio rimanga 
sfornito d' avvocati, perchè il numero 6 così ab­
bondante, da dovere di necessità addattarsi a luo­
ghi anche meno favoriti attesa la concorrenza sov-
verchia nei luoghi principali. 

Al postutto gli avvocati, che lianno eseguito a 
quanto la legge prescrive, che sono abilitati all' e-
sercizio della loro professione, hanno diritto, al 
pari di ogni altro professionista, di esercitarla e di 

vivere col frutto delle loro fatiche, dei loro studii. 
Nò vi, può essere alcuna ragiono clie valga a me­
nomare questa loro facoltà od a soggettare a mo­
nopolio r avvocatura, come non sono vincolati gli 
ingegneri, i medici e gli altri professionisti. 

E poiché parliamo di avvocati preghiamo il sig. 
Ministro della OiusUmt, a disporre perchè anche 
qui siano attivate le Camere degli avvocatimi altre 
rappi'csentanze cho offrano ai medesimi un mezzo 
di far valere i diritti e lo prerogative del loro ceto 
fin qui conculcato e depresso. 

Speriamo che 1' uomo venerando, oggi presidiente 
del Tribunale d'Appello di Venezia il Senatore 
Tecchio, eh' è uscito dai nostri ranghi, vorrà farai 
iniziatore della libertà dell' esercizio e della legale 
rappresentanza dagli avvocati. 

Avv. Cesare Fornera. 

NOTIZIE ITALIANE 

F i r e n z e . — Si legge nella parte uiTiciale 
delka Gazzetta Ufficiale del 5 corrente: 

S. M. il Re ha ricevuto ieri nella sala pel trono 
del pelazzo Reale in Torino la Deputazione del po­
destà dolio novo città capiluogo di provincia della 
Venezia e di Mantova, venuti a fargli omaggio del 
risultato del PloWscito, col quale le popolazioni 
delle Provincie suddette hanno dichiarato la unione 
di osse al regno d'Italia colla monarchia, eosiitu-
ziouale di Vittorio .Emanuele II e i suoi successori. 

AUe ore undici antimeridiane, dopo che avevano 
preso posto intorno al Trono i Collari dell' 4 A W I -
ziata, il Presidente del Senato del Regno ed il 
Presidente della Camere dei deputati, i Ministri 
di Stato, i Ministri Segretari di Stato componenti 
il Ministero, il Presidente del Consiglio di Stato, il 
Primo Presidente ed il Procuratore Generale presso 
la Corte di Cas.sazione di Torino, il Primo Presi-
denta della Corte dei Conti, il Primo Presidente e 
Procuratore Generale presso la Corte di Appello 
di Torino, il Presidente del Tribunale di Appello 
di Venezia, il Comandante Generale del Diparti­
mento Militare di Torino, il Prefetto della i Provin­
cia coi Consiglieri di Prefettura ed una Rappre­
sentanza della provincia di Torino, il comandante 
la divisione Militare, il Rettore della Regia i Uni­
versità di Torino, il Presidente ed il Prooti2;atore 
del Ré presso il Tribunale Civile e Corrozioìiale di 
Torino, il Presidente del Tribunale di Commercio 
ed il Presidente della Ca,m8ra di Oomiaercio, ili Sin­
daco e la Giunta Munipale di Torino, il Cp.iftan-
dante .la= Guardia Nazionala di Torino, entrò, S. /P . 
il Re circondato, dalla Sua Reale Famiglia, , fi ,^e~ 
guito, dalla Casa Militare Sua e dei Beali PKJÌncipi. 

Indi, introdotti i podestà suddetti, il pqpiè :G, 
B, Giustinian, podestà di Venezia, leggeva il se­
guente discorso: 

iSre ! 
Il fatto di recente avvenuto nelle Venete Pro­

vincie ed in quella di Mantova, o di cui oggi sia­
mo onorati di presentare lo spQudido xisultamento, 
resterà ricordato dallo più tarde generazioni. — 
Questo tratto di terra italiana, che fu validissima 
propugnacolo della straniera dominazione, ,^d. ora 
lo diventa della nostra indipenza ; clie s'era già 
dato all'Italia ed alla Vostra illustre Casa, fino 
dal 1848: che confermò poscia quel voto colie per­
petue cospirazioni, invano tentate di soffocare nel 

1 sangue dei generosi suoi figli, nei dolori delle lun-
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ghe carcerazieni, nelle amarezze dogli esilii, col 
combattere le guerre per la causa nazionale; che 
in mille guise manifestò il prepotente affetto ohe 
la stringeva a ques a causa, ripete ora solenne­
mente quei voti con un Plebiscito che non ram­
menta l'jaguale. 

„ Si, o Sire, questo Plebiscito, che a noi sembrava 
superfluo, ma volentieri accettammo, siccome quello 
che ci.offeriva l'occasione di affermare una volta 
di più ciò ohe tutta Europa sapeva, riuscì così 
largo e concorde da meravigliarne quasi noi stessi 
che r abbiamo fatto, se nulla poteva riuscirci nuovo 
di ciò ohe s' attiene alla devozione nostra verso di 
Voi e della Dinastia Vostra, e all' affetto per la 
patria italiana. 

„ Quei 647,240 sì, raccolti nelle urne delle nostre 
Provincie e di tante altre parti, dove a caso si tro­
vavano veneti, rispondono, speriamo, all'aspettazio­
ne di Vostra Maestà o dell' Italia, offrono all' Eu­
ropa tutta una novella testimonianza della concor­
dia italiana e danno alla nazione la cortezza che 
1' èra dei sacrifizii è chiusa per sempre, ed inco­
mincia quella di uno sviluppo progressivo di tutte 
le forze nostre, ohe deve portare l'Italia ad una 
altezza ra,ggiunta finora soltanto nell' intuitivo de­
siderio dei nostri grandi uomini." 

A questo discorso S. M. rispondeva nei termini 
seguenti : 

„ Signori, 
„ Il giorno d' oggi è il più bello della mia vita. 

Or sono 19 anni, il Padre mio bandiva da questa 
Città la guerra dell'indipendenza nazionale: in oggi, 
giorno suo onomastico, voi, o Signori, mi recate la 
manifestazione della volontà popolare delle provin' 
eie venete che ora, riunite alla gran jjatria italift' 
na, dichiarano col fatto compiuto il voto dell' au­
gusto mio genitore. 

„ Voi riconfermate con questo atto solenne quello 
che Venezia faceva fino dall'anno 1848, e che seppe 
ogni ora mantenere con tanta ammirabile costanza 
ed abnegazione. 

„ Io porgo qui un tributo a quei generosi che 
mantennero col loro sangue e con sacritizi d' ogni 
aorta incolume la fede alla patria ed ai suoi de­
stini. 

„ Nel giorno d' oggi scompare per sempre dalla 
Penisola ogni vestigio di dominazione straniera. 
L'Italia è fatta, se non compiuta ; tocca ora agli 
Italiani saperla difendere, e farla prospera e 
grande. 

„ Signori, 
„ La Corona di ferro viene pure restituita in 

questo giorno solenne all' Italia. Ma a questa Co­
rona Io antepongo ancora quella a Me più cara, 
fatta coir amore e coli' affetto dei popoli." 

Letto poi il relativo verbale, redatto dal Mini­
stro Guardasigilli, S. M. il Re vi apponeva l'Au­
gusta Sua firma, e, dopo di Lui, i Beali Principi, 
i Collari dell'Annunziata, i Ministri di Stato i 
Grandi Ufficiali dello Stato, e io contrassegnarono 
tutti i Ministri. 

In'seguito il Conte Menabrea presentava a S. M. 
la Corona di Fewo resa dall'Austria. 

M i l a n o . — Il -Corriere della Venezia ha 
da Milano il dispaccio seguente: 

Il Plebiscito fu festeggiato con manifestazioni 
cordiali di gioia. La città tutta imbandierata, 
Nella splendida luminaria Porta Venezia figura il 
ponte di Bialfo, sormontato da un abbagliante di­
segno della Corona Ferrea. L' effetto magico, ban­
de numerose, folla immensa. 

V e n e z i a , — Leggesi nel Rinnovameiilo : 
Da un giornale di Vienna abbiamo la notizia 

«he il generale Menabrea fu insignito della com­
menda di Maria Teresa, e i sindaci di Milano e 
Venezia, signori Beretta e Giustinian, di quella di 
Francesco Giuseppe. 

Treviso. 
Treviso : 

getti ed arredi sacri appartenenti al Convento, 
procedette ad una perquisizione. 

Uno dei buoni Padri, fingendo d' essere colto dal 
male, tentò sottrarsi àgli occhi della inibblica si­
curezza ; ma fermato, gli fu fatta una visita per­
sonale e gli si rinvenne una obbligazione colla firma 
Marchese Banéìni, nella (juale si dichiarava aver 
egli ricevuto dal Convento dogli Scalzi 10 mila lire ! 

La Questura fermò molte casse ripiene di sacri 
arredi e di biancherìa già pronte ad essere tra­
fugate. 

Il marchese Bandini venne arrestato e condotto 
nello carceri di S. Vito. 

Ci'ediamo che il complotto abbia le sue fila in 
altre città del Veneto; i nostri lettori si ricorde­
ranno le perquisizioni e gli arresti fatti noi di 
scorsi a Verona. 

L' autorità sta investigando per scoprire gli altri 
complici e le auguriamo di faro una buona preda. 
Lodiamo l'accortezza mostrata dall' ufficio di Que­
stura qui residente, il quale, benché da poco tempo 
funzioni fra noi, seppe così abilmente scoprire u.u 
attentato preparato con quella finezza che è pro­
pria dei frati. 

Leggiamo nella Gazzetta di 

La nostra Questura fece ieri sera un colpo' ciie 
riuscì magnificamente. Sospettando da vari indizii 
che i frati scalzi della nostra città cercassero sot­
trarre (allarmati dalla legge sulla abolizione delle 
corporazioni religiose in vigore anche fra noi) og-

E S T E R O 
A u s t r i a . — Vienna 2 novembre. Leggia­

mo nella " Wiener Zeitnng,, giuntaci que­
st' oggi : 

Il signor ministro degli estori, nell' assumere il 
suo ufficio, ha rilasciato una circolare alle missio­
ni imperiali all' estero, che siamo autorizzati a 
comunicare qui, tradotta dal testo francese : 

Vienna, 2 novembre 186G. 

S. M. l'imperatore si è degnato di nominarmi 
suo ministro degli affari esteri. 

Compreso d' illimitata gratitudine per quest' al­
ta prova, di fiducia, io non ho altra ambizione che 
quella di rendermi degno della medesima e di 
consacrare 1' intera mia vita al servigio di Sua 
Maestà. 

Per quanto sia mio desiderio di rendere profit­
tevoli a questo servigio le esperienze raccolte in 
un altro campo d' attività, tuttavia dal giorno in 
cui divengo austriaco, dietro il volere di S. M. I. 
Apostolica, io mi considero separato dal mio pas­
sato politico, e nella mia nuova posizione voglio 
recarne meco soltanto la testimonianza d' un prin­
cipe profondamente riverito, al quale ho la co­
scienza di aver servito con zelo e fedeltà. Sarebbe 
segnatamente un attribuirmi una strana dimenti­
canza al principio della mia nuova carriera, se si 
volesse credermi capace di portarvi predilezioni o 
rancori, di oui, del resto, mi sento perfettamente 
libero. 

Pregu Vostra , non nel mio proprio interes­
se, ma in quello del servigio imperiale, di voler 
penetrarsi bene di questo modo di vedere, e di 
farlo manifesto ne' ooUoquii, a cui le potesse 
esser data occasiono su questo particolare. 

Il governo imperiale, il quale deve rivolger oggi 
i suoi sforzi a far sparire i vestigi d' una guerra 
malaugurata, rimarrà fedele (non si può dubitarne) 
a quella politica di pace e di conciliazione eh' tì­
gli ha sempre seguito. 

Però se 1' esito infelice d' una lotta testò soste­
nuta gli fa dì ciò una necessità, esso gì' impone 
in pari "tempo il dovere di mostrarsi più geloso 
ohe mai della sua dignità. 

Le missioni imperiali, ne sono certo, sapranno 
renderla rispettata in ogni' occasione, e troveranno 
in me un appoggio, che non verrà loro mai meno. 

Mi resta di esprimere a Vostra tutta la sod­
disfazione eh' io provo neir entrare in regolari re­
lazioni con lei, e di pregarla d' agevolarmi il mio 
compito assecondando le mie promure por adem­
piere quest' assunto secondo lo intenzioni del no­
stro augusto Signore e per non far sentire troppo 
la mancanza del mio predecessore, che si vedeva 
circondato in modo tanto legittimo dalla stima e 
dalla fiducia de' suoi subalterni. 

Ultime Notìzie 
La llegencndion, organo ufficioso, annunzia "òhe 

la Spagna non può permettere che il papa vada i 
rifugiarsi a Malta: Pio IX sa di trovare in Ispa-
gna una seconda pH,tria.„ 

Scrivono da Praga alla Presse di Vienna che il 
preteso attentato alla vita di Francesco Giuseppe 
diventa sempre pili dubbioso. Ciò risulterebbe (ìalk 
parole stesse dell' imperatore, il quale, prendendo 
commiato dalla Deputazione delle autorità muni­
cipali, disse : 

„ Non vi angustiate per que,st' affare. Porto meco 
da Praga e dalla Boemia lo più aggradevoli ricor­
danze. Quest' attentato ò la colpa di un solo, se 
pure non è una finzione, tanto esso fu malo com­
binato. " 

D'altra parte i fogli di Praga pubblicano una 
dicliiarazione del padre del giovane che raccolse 
da terra la pistola. Questo giovane non aveva la­
sciato la piazza in oui si trovava da oltre un' ora. 
Egli sentì la pistola Sotto i suoi piedi nel mo­
mento in cui l'Imperatore saliva in carrozza o in 
oui il capitano Palmer faceva arrestare il preteso 
assassino dall' altra parto della via. Era quindi im­
possibile ohe questi potesse lasciar cadere la pi­
stola. 

Leggesi nella N. F. Presse di Vienna: 
" La politica di pace e di raccoglimento, essa 

dice, divenuta por F Austria condizione di vita, 
reca certamente con so che noi ci poniamo nei 
migliori rapporti con tutte le potenze, e in parti­
colare colla Francia e coli' Italia ; ma supposto 
anche clie una tale coalizione aiK^asse ad effetto, 
essa riuscirebbe non già a togliere alla Prussia il 
terreno acquistato in Germania, ma bensì ad un 
risultato contrario. La futura politica attiva del 
governo viennese non perderà certamente d' occhio 
il ristabilimento dei vincoli colla Germania che 
oggi si trovano infranti ; ma dubitiamo che una 
alleanza colla Francia e l'Italia sia il mezzo più 
oppoi'tuno per ciò. È nel più imperioso, intoreSBe 
dell' Austria di promuovere la formazione di una 
lega tedesca del Sud, e di appoggiare tutti gli 
sforzi in questo senso. Questa è 1' unica via per 
oui la politica austriaca potrà agire nuovamente in 
Germania. Ma' perciò appunto importa di proteggere 
la lega del Sud contro ogni protettorato francese e 
di allontanare ogni apparenza che potesse far ri­
vivere F idea di una Confederazione renana. Nel 
momento attuale un accordo colla Francia, nel 
quale fossero posti in questione interessi tedeschi, 
finirebbe a gettare la Germania meridionale nello 
braccia della Confederazione del Nord. 

" Tutto ciò adunque che si dice dei piani di 
alleanza del signor Eeust, non regge alla prova di 
un serio esame. L' Austria abbisogna ora di quiete 
per riorganizzarsi nell' interno. La rigenerazione 
delU Austria forma il centro di gravità della situa­
zione e se il signor Beust per avventura non lo 
avesse inteso sarebbe meglio per lui che egli fosso 
rimasto estraneo ad un' opera che non faceva per 
lui. „ 

L' Avenir National, parlando dell'allocuzione del 
Papa, e della minaccia in essa espressa di abban­
donar Roma, così scrive : 

„ L' assenza del Papa da Roma non può ormai 
esercitare la menoma influenza sulla questione 15 
potere temporale. Essa e risolta da Castelfidardo 
in poi, e sopratutto dopo la convenzione del 15 
settembre. Acciocché questa Convenziono apra al-
F Italia le porte di Roma, basta metterla in ese­
cuzione." 

Nel Cittadino di Trieste leggiamo: 
lersera partirono alla volta di Venezia tre vapori 

straordinarii, uno della compagnia italiana adria-
tioo-orientale, e gli altri del Lloyd die condussero 
alla e ttà de' dogi meglio che due mila triestini, 
desiderosi di visitare la regina dell'Adria in questi 
giorni di festa per l' ingresso di S. M. il re d'Ita­
lia. Anche gli scorsi giorni partivano per via di 
terra molti de' nostri concittadini, che ingrosseratr 
no la folla dei forastieri che ivi si son dati con­
vegno pel giorno, in cui con F entrata del re si 
sollennizza il gran Jatto della unità ed indipen­
denza d'Italia. 



LA*;vooE nF,r, POPOLO 

S( 'ivé la Ocizz.di Veiietia: 
Pa e accertato che 8. Mi i l Ke d >] ,v qxialche 

g orn (li dimora a Venezia si roclier ii Treviso 
e da IVOVÌHO ad Udine, ove arriverei» e il 15 del 
i; ese. • 

A I invalidare quanto dicemmo nel i ostro arti-
( )lo l'oggi sullo elezioni politiche •• sull' apatìa 
('egli -'lettori, troviamo in un cartogg () da Vcnc-
/ a al 'i Nazione quanto seguo: 

Tu( i i dubbi, che io vi ho sollevai ^ sino a qui 
iiitorn alle elezioni del Veneto, non;-jno che cou-
i ìrmal dal lavorio negativo di (jnesti .iltimi giorni. 
;','on s strettamente quello che si f: 'eia hi pro-
\incia, anzi credo che là ai collegi d i capoluoghi 
i sia provveduto; ma nò a quelli d •! distretti si 

(• anci 'a seriamente pensato, né moU* > meno si 6 
irovvc !uto a questi qui di Venezia.-, In generale 
.i un 1 vero sconclusionato, è una s ecio di tela 
di Pen lopo che, facendosi e disface d )si continua­
mente, non arriva mai a nulla di e >i'ia-eto. 

Epp i, sapete chi è che guasta h elezioni di 
Venezi ; un partito clericale noti si ino, indegno 
propri d'esistere ai giorni nostri; un partito il 
quale, ifronto com' ò, tenta, ma •> on riuscirà di 
mand o a nìonte, o per un verso o |ier un altro, 
l'ope del gran partito moderato libt'rale, il quale 
però pur troppo alquanto diviso. 

La '.'osa per ora potrebbe ossei ; grave — ma 
il di: rbio è ristretto in quei pool i e' e tuttavia si 
oocv ano di cose, politiche ; ed io so) o sicuro ohe 
soor. txvhii, appoiia tutta la popò! zio'o àVrà preso 
into: -so a questa grande questio e l'elle elezioni 
poli:! ho. 

Lc;r :iamo nel Mémoriul Diplom tiqi n la notizia 
ohe il ]n'incipe Metternich abbia i ime so al gover­
no francese uno specchio dei ben pei lonali la cui 
restituzione è reclamata dai due i di Parma, di 
Modena e di Toscana ; ma posci;) su .|uesto mede-
.simo argomento soggiunge : 

,, Per quanto concerne i priiic pi d ìUa famiglia 
granducale di Toscana, del pari ohe il duca di 
Modena, 1' articolo 22 del tratt to d i pace toste 
concluso fra 1' Austria e l'Italia gara; tisoo loro la 
restituzione delle proprietà priva o, m bili od im­
mobili, delle quali avranno pres ntati i titoli. La 
Corte di Vienna non ha dunque più ('a fare alcun 
reclamo in loro favore, su que to a gomento, al 
Governo italiano. 

„ La Corto di Vienna i»n pò rebbe intercedere a 
i'avore dei principi della casa li Bo bouo, senza 
attribuirsi i diritti della regina di Sp gna, protet­
trice naturale dei membri della sua f miglia, alla 
((uale appartengono il re Frane sco li ed il duca 
di Parma. 

„ La cosa è diversa relativam nte a] e principesse 
Maria Annunziata e Maria Im) acola: M di Napoli, 
la prima delle quali sposò 1' ai i^iica Carlo-Luigi, 
terzo fratello dell' imperatore - d ' Austi a, e la se­
conda, il principe Carlo-Salvato i o di T scana. Stan­
to il loro matrimo3iio con degli aroidi chi austriaci, 
lo due sorelle di Franoes-co II e.itraroi o a far parte 
della famiglia imperiale, ed è [or qup to clie l'an­
zidetto articolo del trattato di pace s ipula in loro 
favore il pagamento della loro dote, 'a prelevarsi 
suU' eredità paterHa confisoatti dal ' 'roverno ita­
liano." 

Sappiamo che la Commissioi e del onato inca« 
ricata di istruire il processo Forsano -a tenuto an­
che in questi ultimi giorni fre (Ueuti ( lunghe adu­
nanze. La Coimnissiono ha i accolto la maggior 
copia possibile di documenti oltre qu Hi già rac­
colti nelle informazioni preliu'nari, ( puscoli, let­
tere pubblicate nei giornali oc •. sulla battagha di 
Lissa per presentare all' Al a Corte di giustizia 
tutti i materiali occorrenti a : u coni]>leto e retto 
giudizio. E noi lodiamo di qu.'sta sol'ecitudine la 
Commissione senatoria, ognuno vokMdo ohe'sia 
rosa giustizia pronta, e impai /ialc. 

Ci scrivono da Trento 5 corr : 
Sul culmine di una piccola collina '-ho elevasi al 

nord-est di Bezzocoa, ed è i i vista a gran parte 
di Val di Ledro, si ora, per disposizi me del Co­
mando dei volontari Italiani, ovetto u ,i monumento 
di granito a moBiorlfc dei predi caduti nella batta­
glia del 21 luglio in quei di. torni co mbattuta, od 
una lapide, s'era infissa nella ostar a parete a 

sera della cappella, in prossimità al paese di Pieve, 
a commemorazione del brillanto fatto d'armi che 
ivi ebbe luogo nel 18 dello stesso mono. 

l'ochi giorni or sono la Pretura di Uiva dietro 
higiunzione pervenutalo dalla Luogotenenza d'inii-
sbrnck ordinava: che tanto il montònento, (|U.iiito 
la lapido fossero distrutti. 

Cotali vandalismi devono essere fatti dipitbl.lica 
ragiono e designati alla osaorazione di tutto il mondo 
incivilito. 

Vorrà però il giorno clic noi stessi erigeremo un 
monumento alla memoria dei prodi caduti a di­
spetto di tntto lo Preture, e della Luogotenenza 
d'Innsbruck. 

Scrivono da Caserta: 
Il capobanda Antonio Vorzelli di Piccinino, che 

insieme al famigerato Fuoco ora il terrore della 
popolazione del mandamento di Atina, fu ferito 
gravemente il giorno H; poco dopo egli si costituiva 
all'autorità locale di Civitcllaroveto (circondari di 
Avezzano). (6. uff.) 

Il corrispondente di Roma della BiMier, dopo 
d'aver data l'analisi dell'allocuzione papale con­
tro r Italia, osserva che il partito liberalo romano 
non ammette alcuna importanza all' allocuzione; dice 
che so il papa abbandona Roma, i romani potranno 
più facilmente unirsi all'Italia e fare della loro 
città la capitale del regno. 

Il partito cattolico è un poco allarmato, provede 
i pericoli che prodnrebbe la partenza del papa. 

11 palazzo di Firenze, residenza del ministro del­
l' antico granduca di Toscana, passa al governo di 
re Vittorio Emanuele. Il marchese Bargagli, cho 
l'occupò fino ad ora in nome del granduca, dovrà 
sgombrare, e otterrà, dicono, una pensione. 

Un corrispondente da Vienna del "Pólitih,, par­
tecipa corno positivo quanto segue sul programma 
di Beust relativamente alla posizione costituzionale. 

Beust rappresenta la suprema unione ammini­
strativa di tutti i paesi della Corona, eccetto la 
parte orientalo dell' Impero, e quale punto decisivo 
del suo programma può dirsi quello, che pei paesi 
anteriormente appartenenti alla Confederazione ger­
manica non vi sarà alcuna differenza nella legisla­
zione, e che verrà energicamente difesa l'unione 
dello forme politico-costituzionali. 

Ci scrivono da Venezia : 
Il Re è finalmente arrivato. 
Applausi, urli, frenesia, delirio, ecco olio posso 

dirvi finora. 
Da,lle sette di questa mattina fino allo 11 e tre 

quarti sono stato inchiodato sul ponte di Rialto. 
Se sono riuscito a salvar la polle è un .miracolo ; 
le ossa le ho tuttora infrante. Io non so so mai 
più a Venezia si rinnoverà uno spettacolo simile. Vi 
basti il dire che sono le tro od ancora non ho po­
tuto guadagnare 1' Albergo. Scrivo in piedi col la­
pis, decifrate come meglio potete. Ho per compa­
gno il corrispondente del Times, grazioso originale, 
che voleva ci legassimo con corde fuori del ponte 
onde poter vedevo ed essere veduti. 

Non posso dirvi nulla ancora, sono bloccato da 
tutte le parti, le vie sono tutte zeppe, non si può 
muoversi. Più tardi qualche ragguaglio più esteso. 

' Dal giorno tre in sino ad oggi 7 furono conse­
gnati dagli ufficiali austi'iaci agli incaricati della 
nostra armata circa 8000 soldati veneti apparte­
nenti ai reggimenti Bamborg, Holienstein, Frank, 
e Principe Michele. 

Ai due primi reggimenti facevano parte moltis­
simi padovani e vicentini. 

Mancano ancora da consegnarsi tutti i cacciatori 
e quelli incorporati nella cavalleria. 

Tutte le divisioni giunto finora, sono di una 
gaiezza straordinaria; non v' ha soldato cho non 
sia ornato della coccarda tricolore. I gridi di ev­
viva al Re od all' Italia sono infiniti. 

Alla stazione della ferrovia, sono innumerevoli 
i commoventi episodi che si susseguono. Madri, 
sposo, fratelli, parenti, amici, corrono ad ab­
bracciare i reduci che noi stessi vedemmo bagnati 
di pianto inginocchiarsi dinanni il vessillo della 
nostra redenzione. 

TELEGBAMMI PARTICOLARI 

VIENNA, 7 novembre. —• Un articolo della Wk-
«/>)• Ahimdpost sulla situazione delle finanze, espo­
nendo hi necessità dell' emissione di Note'dello 
Stato, dice essere il primo ed impreteribile dovere 
dell' amministrazione finanziaria quello di Osser­
vare scrupolosamente il limito massimo prefisso 
dalla patente imperiale del 20 settembre. AI de • 
prezzamento della valuta sarà posto un argine, 
tostochò avrà presa radice la convinzione di non 
dovei' temei'O che si faccia uà abuso smodato col-
r emissione di cedole. 

L' Ahcndpont dico, i prossimi compiti del gover­
no essere quelli di provvedere ai bisogni dello 
Stato a misura elio vi corrispondono gì' introiti 
reali di questo, di aumentarli coli' accrescerò la 
possibilità di pagare le imposte, di diminuire lo 
speso dello Stato semplificando gli affari deli' am­
ministrazione civile, 0 d' introdurre riforme nello 
spese militari. Su questo proposito si sta già la­
vorando alacremente, 

PAKMI, G novembre. — Il Moniteur de V WMée, 
parlando della riorganizzazione dell' esercito, dico ; 
La guardia nazicualo formerà soltanto la l'iscrra. 
Lo stato eft'ettivo in tempo di pace consisterà in­
variabilmente di 400,000 uomini. L' oggetto dei 
lavori della commissione sarà quello di trovare il 
mozzo per istituire una considerevole riserva, della 
quale si possa approfittare ad ogni momento. Ma 
con ciò non havvi alcuna prospettiva di veder 
diminuito il budget della guerra. 

LeltisfC, aiiiericau»*. - - Vive da IG anni lon­
tano dalla patria, Tullio Suzzara-Verdi, nativo 
di Olmolungo nel Mantovano, cho, dopo aver presa 
viva parto alle battaglio del 1848, e seguito Ga­
ribaldi a Roma, esulo per diverse terre d' Europa, 
emigrava infino negli Stati Uniti d'America. — 
Paese, lingua, abitanti : tutto era nuovo per lui : 
grandi le difficoltà da superare ; ma pur le vin­
ceva colle abnegazioni, coi patimenti, cogli studi : 
finché, Imireato medico nell' Università di Filadel­
fia, e per la costanza, e 1' onestà e l'ingegno pro­
tetto dalla stima pubblica, e dall' affetto di auto­
revoli uomini, potè provvedere con dignità a se, e 
venire in aiuto a' suoi più giovani fratelli, uno dei 
quali, laureato anch' esso in America (Teodoro), è 
presentemente medico molto stimato in Milano. 

F̂ oce lo stosso più tardi coli'altro suo fratello Ciro, 
cho poi coraggiosamente entrò nell' armata ameri­
cana come oiiirurgo e che ora esercita in tale qua­
lità in Norfolk (Virginia). 

Il Suzzara-Verdi risiede ora in Washington ono­
rato dalla clientela delle più cospicue famiglie di 
quella città, sede del Governo, fra le quali basti 
il citare la famiglia dell' estinto presidente Lincoln, 
0 quella del ministro dogli esteri Se^vard che gli 
è (.lebitore della prodigiosa guarigione dalle ferite 
recate a lui e al suo figlio Federico (segretario di 
Stato) dal pugnale assassino di Boot (padre) la 
sera del 14 di aprile dell' anno passato. 

Ora per certose concessione di Annibale Suzzara-
Verdi, siamo autorizzati a riportare dal Vessillo 
à' Italia le lettere d' America (lei, D.r Verdi certi 
di far cosa grata ai nostri lettori. 

Washington 20 agosto 1866. 
Air amico De-Agostini, Direttore del Vessillo 

d'Italia — a Vercelli. 

Cedendo alle ripetute istanze del comune amico, 
il generale Palma di Cesnola, che, pregandomi di 
mettermi in relazione con Voi, mi ha puro assicu­
rato che sarebbevi stata accetta qualunque mia 
corrispondenza, io prendo oggi la penna per man­
darvi una prima lettera che sarà seguita da altre 
man mano cho gli avvenimenti me ne porgeranno 
occasiono. 

Comincierò per delinearvi la situazione politica 
degli Stati Uniti, cosa ohe puì) giovare anche agli 
interessi degli Italiani miei compatriotti, pochi elei 
quali possono averne un' idea ben chiara e precisa. 

Egli è però indispensabile per ben comprendere 
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M - VOCE DEL iPOBOÈO 

il rimanonte cliô  io vi tracci la Siorln (ki Fmiiti 
Politiit i'Ae .àèiscòlìb' Ilei sortii, tlrakiiià elig va a 
rappresentarsi fra noi e ohe toccherà 1' avvenire di 
questo, possente paese, 

Prima dell' ultima guerra ipii onistcvauo tre grandi 
partiti .politici; 0 questi orano: 1." i Democratici 
del Sud, 2." i Democratici del Nord, 
EepubWìcani, 

I. Democratici del Sud avevano la scliiavitìi COÌÌIO 
pietra angolare della loro instituzione. I Democra­
tici -del Nord, essendo conservatori, si mantenevano 
alleati a quelli del Sud, selAene non facossevo della 
scliiayitii ,uua condizioiu' siiie (ina non, e la accet­
tassero soltanto per poter eleggerò i loro candidati. 
K, ,questi sono i due partiti clic l'ormando colletti-
vainunto Ja maggioranza .del jiopolo stettero al po­
tere fin dal principio della iìopulililica. I Demo-
fjratici del Nord .cedendo qualche cosa a quelli del 
H.ucl e viceversa questi a quelli, fu loro possibile 
di raanteuero la loro alloauza ])er un lungo i)crio-
do di tempp, e l\vrono ipiindi i regolatori e gli ar­
bitri di questo, paese. Essi candjiavano sovente di 
nome, ma virtualmente erano sempre gli stossi. 

Veinauu) ai Ibopubhlicnni. È questo il partito 
clie riconosce Seward per suo fondatore e clie, a-
vendo scritto sulla bandiei'a 1' Abolizione della 
Sohiavitii, e 1' Uguaglianza sociale, senza niuna di-
stinzibnc o colore non tardò a faro pel suo grande 
concetto rapidissimi progi'cssi nel Noj'd, pati'Ocinato 
in Senato da Seward e Snmner, e sostenuto fra la 
stampa periodica prineipnhnento dal Nao ì'ork Tvi-
bxma. li so\)rattutto nella Nt/w Eixjluìul che il par­
tito ItepubblJcano fece molti prosoliti perchè ivi il 
popolo è più istrutto, o vi b gran libertà di pen­
siero. Or' quanto piì! crosceTano di forza, tanto pili 
i Repubblicani ])rendovauu animo a far propaganda 
dei loro priucipii, e li proolaniavano infatti dalla 
tribuna, dal foro, dal j)ul))ito, fino a che sfidando 
r avversione e io ire dei Democratici che si trova­
vano al potere, li ebbero sparsi e radì(!ati por tutti 
guanti gli Stati del Nord. Lo Stato del Massa-
oluisaotts si poso a capo degli altri, e si concliiuse 
infima di chiedere luui revisione della h'î ĝe sugli 
schiavi fuggiaschi. 

È nolo ohe una tal leggo fu fatta per obbligare' 
tutti gli Stati liberi a restituire ai loro padroni gli 
schiavi fuggiti, ed obbligare insieme i cittadini a 
dare informazioni ed aiuto nella ricerca di ossi — 
legge che aveva fatta pessima inqjrossiono nel Nord, 
tantocohò a Boston aveva causata una quasi rivo­
luzione porcile i cittadini vollero proteggere uno 
schiavo fuggiasco eh-,» il Ibisco voleva far arrestare. 

Le popolazioni del Sud furono spaventate dal 
crescere e dallo estendersi di un partito che sca­
valcava, dalle fondamenta 1'odifizio della sua poli­
tica instituzione, e siccome i terjltori che di mano 
in mano si annetteva lo Slato, divenivano jpor 
legge naturalo Stati liberi, e che ogni annessione 
nij apcrescova la forza, esso tentarono d'invadevo 
quei • territori durante il periodo di transizione e 
con un brutale e coercitivo colpo di mano tenta­
rono, d' impori'o ad ossi una costituzione che loro 
garantisse la *Rchiavitti. Di qui oblio origino ,quella 
sanguinosa contesa del Kansas (prima ohe questo 
venisse croato Stato) fra gli arroganti pretendenti 
e i siioi legittimi abitanti. Questi si batterono ]ioi 
loro diritti; la lotta fu accanita: ma vinsero, o il 
Kansas veniva anch' egli annesso fra Stati liberi, 
di tutti coloro ohe aiutavano Io parti del bene. 

H villano 0 violeirto procedere del Sud fu di­
sapprovato dagli stessi Democratici del Nord. Il 
gran Douglas fu pruno ad alzarsi nel 1858 con­
tro ' quest' aggressione del Sud contro gli abitanti 
dei tqrritorii vicini, e dieliiarò che la volontà della 
maggioranza doveva essere riconosciuta come la 
rappresentanza legale di un territorio, ipiand' au­
dio la sua costituzione non ammettesse la Schia­
viti! ciò che egli chianniva Squalter Sovereigaty, 
vale a dire supremazia della maggioranza. 

f u questo un colpo mortale portato all' allean­
za dei democratici del Nord e queUi del Sud: fu 
lina iaperta e profonda scissura fra gli uni e gli 
altri, scissura divenuta più grande o resa ]->orma-
nente dalla. Democratica Convenziono del 1860 in 
^Charleston ove convennero per la nomina di un 
'Candidato a Presidente della Kepubblioa poi pe-
'riodo dollSOl, al 1865. 

Allora i Democratici del Sud votarono per lof-
forson Davis e per Brekendrige che volevano 1' o-
stensiono della schiavitii3a tutta oltvauxa. I De­
mocratici del Nord votarono per Douglas ohe vo­
leva solo riconoscere la sohiavittt nei territori i 
cui abitanti in maggioranza desideravano di aver­
la. Così il ])artito Democratico si divise fra due 
Candidati, mentre il Repubblicano non ne ebbe ohe 
un solo : Abi'amo Lincoln. 

Lincoln dunque fu il presidente eletto ; ma eletto 
per una manifesta minoranza, perche, sebbene fosse 
maggioranza in confronto dei voti ottenuti da cia­
scuno degli altri due, sarebbe stata vistosissima 
minoranza so gli altri duo avessero uniti i loro voti, 
e proceduto d'accordo. 

I ciiyi del Sud no furono desolati che nulla piìi. 
Essi s' accorsero in fino olle non aveano soltanto 
perduta T o])portunità di estendere la schiavitù, ma 
che aveano perduto anche 1' onnipotente maccliina 
del Governo. Essi diventarono furiosi : rifiutarono 
di sottomettersi : e fu allora che una nunoranza 
si alzò armata per soverchiare e abbattere la vo­
lontà 0 la legalità della maggioraiìza, cosa non 
prima udita nella Storia degli Stati Uniti d' Ame­
rica. 

Or voi conoscete abbastanza il doloroso periodo 
che tenne dietro a quel!' elezione, né, credo, igno-
l'iate r inettitudine del presidente Buchanan e la 
incapacità die ha mostrato di ben dirigere la nave 
dello Stato in quel terribile frangente. Il Sud fu 
cpiello che dal forte Sumter sparò il primo collie 
contro la bandiera del suo Stato, e quel colpo vi­
brò nel cuore di tutti i liberi Americani del Nord 
e dell' Ovest i quali non credevano ohe potesse 
commettersi uu si enorme delitto. Perciò, quasi por 
magico effetto, s' alzarono tutti, come un sol uomo, 
si alzarono come giganti per troncare il capo al­
l' Idra ohe accendeva il fuoco della guerra civile. 

Disparvo allora, come per incanto, la barriera 
che divideva i Demooratici e i Repubblicani del 
Nord. 11 generalo Dix di New York, vecchio De­
mocratico, telegrafi) subito a New Orleans in que­
sti termini: „ Abbasso il primo che si attenti di 
ammainare la nostra bandiera " (Sliootdown the 
first mnu who attempts te haul dowm the stara 
and stripes ! ) Un tal Bontiraeuto fu ovunque ac­
colto con espansione ed ogni cuore palpitò pel solo 
deshlerio di far trionfavo la sovraidtà del (loverno. 

Ne seguì una guerra fratricida, orribile, colos-. 
sale: ma la Sovranità govoniativa fu salva. La 
guerra finì dopo quattro anni colla conqdcta di­
sfatta del governo ribello che fu abbattuto dalla 
volontà e dai sacrifizi di sangue di tutto il popolo. 
Non fu mai vista una piit grande vittoria, e niuna 
mina fu mai nuiggioro di quella toccata a quel 
misci-abile Stato che già intitolavasi : Aristocnma 
ed Auiocnuìu del Bud. — Ne sia lodato Iddio ! 

MEDAGLIA SPECIALE 

VA^LOROSI D I F E N S O R I 

N E L 1 8 4 8 - 1 8 4 9 
L' Avv, T. VATRI 

s' incarica di ottenere questa Medaglia a coloro die 
credessero valersi dell' opoj'a sua. 

Avvisa poi esso Avv. T. VATIII ohe della 

iEiMUf Mi i , i n y i i i 
CON FASCETTE 

alcuni Brevetti furono già consegnati o che stanno 
per giungere tutti gli altri chiesti col suo mozzo. 
-T- Air arrivo dei Brevetti sarà dato pubblico avviso. 

AVVISO ALLE FAMIGLIE 
Che destinassero figli alla carriera militare 

Neir Istituto-Convitto Piani in (jhiavris (sulla 
linea Ferroviaria a 18 chilom. da Broscia) si inscri­
vono giovani por gli studj preparatorj alle Accademio 
militari ed alla Regia Scuola di Marina. La pen­
sione, comi^reso 1' importo dell' istruzione, è di sole 
ital. Lire 470. 

Pur continua 1' iscrizione por gli studenti delle 
Scuole Elementari, Ginnasiali e Tecniche dietro 
modica pensione, corno al programma che può 
lichiodersi. 

m fi 
llGENTE-COMMISSIONIiBIO 

CON UFFICIO OENERALE W ANNUNS5II 

sm UIOllNAH ITALIANI EI) ESTEEI. 

Via Ciivonr ii." ^'ì ~ FireiiKC. 

Ministcr*» <lelhi ìleal Ca.sa. 15vov«Uo 11." 367. 

S X J ^ MAESTiV ' I L Riti 

VITTORIO EMANUELE O. 
volendo dare al .signor l » * > l l T O T T I G» t ìVA[%! l^ l Proprielario e Uirollore della Farmaciii 

.%. PHéppiix»;! nella eillà di Udine, nno .speciale o pnhhlico contrassegno della benevola sua 

Prolezione, li ha ordinalo di concedergli la faeollà ili fregiare del \\. 8tenima la di lui Ofricina. 

P.ila;;ciamo perlanlo al predolto signor P O I ^ T O T T l il presento BrevoUo, ondi consti 

dell' accennala Sovrana concessione a lui personale. 

Dato a Firenze addi "ìis ollobro IRfiG. 

Registrato a Corte N. 400, 

Per il Sovrintendente Generale della Lista Civile 

Rcytjcnie il Ministero della Casa del Ee 

V I S O N E . 

Gerente responsabile, A. CUHEKO Udine — Tipografia di G. Seitz Direttore, Aw. MASS. VALVASONB 


